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IL MOSAICO DI 'AIN ZARA. 

Alla sera del 6 decembre 191 I eseguendosi dai soldati del 33° battaglione ber_ 
saglieri dei lavori di scavo per trinceramento in una collinetta nei pressi dell'ac­
campamento di 'Ain Zara si posero in luce le prime tracce di un pavimento iu mo· 
saico. Della scoperta il sig. capitano Ferdinando Lucchesini comandante della 7" com­
pagnia coSI riferiva al colollnello Fara comandante del reggimento. 

« AI comando dell'I l" reggimento bersaglieri 
«' AIN ZARA ». 

« Il giorno 6 corrente alle ore 17 circa, mentre dirigevo i lavori di trinceramento della mia 
« compagnia, il sottotenente Braida sig. Viuorino mi avvertiva che nello scavare il fosso ricovero 
« del tratto di fronte assegnato al suo plotone, di cui io personalmente avevo segnato il tracciato 
« sul terreno, alcuni colpi di gravina avevano rivelato l'esistenza di un mosaico, e che perciò aveva 
« fatto sospendere il lavoro di scavo. 

« Constatata l'importanza del disegno rivelatosi, con molta precauzione io stesso, coadiuvato 
" dal predetto uffiCiale, procedetti allo scavo di un maggior tratto di terreno all'intorno per poter 
« stabilire di quale genere di costruzione si trattasse e quindi a:ver norma pel proseguimento del 
« lavoro. Mi convinsi ben presto trovarmi innanzi alla scoperta di un pavimento di una stanza o 
« di un peristilio di una abitazione certo signorile. . 

« Il giorno successivo, con molte cautele necessarie, fu continuato il lavoro di scavo sotto la 
« mia direzione ed alla presenza quasi continuata del sig. maggiore Barbiani, comandante del bat­
« taglione. Dai bersaglieri feci togliere la terra fino all'altezza di circa 15 centimetri dal piano del 
« mosaico: e la restante terra fu asportata da me, dal sottotenente Braida e, nei tratti più facili, 
« anche da qualche graduato, colla dovuta precauzione e coi ripieghi necessari per non danneg. 
« giare il prezioso pavimento, che in qualche punto presentava dei rigonfiamenti e qualche picco­
« lissima lacuna. 

« Detto pavimento misura metri 6,75 per 5,80. 
« A giudizio- della grande mag-gior~_ ~",i&i.ffitoEi, ufficiali di tutte le armi, corrispondenti 

« di giornali" italiani e stranieri, detta costruzione dovrebbe risalire all'epoca della dominazione di 
« Roma antica. In tutti quanti tale meravigliosa scoperta ha destato un senso di ammirazione sia 
« per la bellezza, la precisione e la molteplicità dei disegni, sia per la varietà e vivacità dei colori. 

Il Capitano: FERDINANDO LUCCHESINI ». 

Dalle descrizioni di alcuni corrispondenti dei giornali italiani ed esteri e dalla 
fotografia inviata dal comando si rileva, che il mosaico è in prevalenza decorato 
con motivi geometrici. All'intorno una larga fascia che sembra a tessere alquanto 
più grandi, costituita da quadrati inscritti entro rombi; poi distinti da una zona 
a treccia e da una doppia greca, nove riquadri, uno più grande nel mezzo, otto 
separati da qna zona a treccia disposti a due a due nel senso della maggior lun­
ghe~za del pavimento. Gli otto minori son decorati con eleganti motivi geometrici di­
versi l'lino dall'altro. Nel riquadro centrale gli angoli sono occupati da quattro crateri 



con girali che si sviluppano dalle anse; segue poi una grande corona d'alloro di cui 

sono con molta maestria espresse le foglie conteste e ne! centro probabilmente 

an.:ora un grande cratere. 
La spaziosa sala a cui il mosaico apparteneva, poteva esser parte di una qual­

che nobile villa romana cui bene si converrebbe la situazione « i1l u1l'altura domi· 

nante nella sua completezza l'oasi tripolilla da Tagiura a Gargaresch » (Civinini 

in Corriere della Sera,8 dicembre 191 I). Del resto 'Ain Zara fu luogo abitato in 
età classica, e già il dotto Aurigemma della Missione Archeologica Italiana vi aveva 

scoperto quello cbe si può .ritenere l'ultimo strato della morta ciwi: un cimitero 

cOStlano del VI secolo, circa, con povere tombe e una cinquantina di importanti 

iscrizioni latine (I). 
Ad età certo più antica appartiene il llostro mosaico, per quanto dalla toto­

grafia appaia, che esso non è a grande profonditù dal livello attuale. E probabil­
mente non si discostarono molto dal vero quei corrispondenti di giornali politici 

che riferendo l'opinione di non so quale di loro o degli ufficiali che avevano visto 

lo scavo, attribuirono la fattura del mosaico all'ed degli AlItonini. È difficile poter 
datare un mosaico con qualche certezza, specialme1lte se come in questo le deco­

razioni sue si limitino a motivi geometrici, ma qualche criterio cronologico si può 

pure invocare degno di .:Dnsiderazione. Quasi certamente il pavimento non è an­

teriore a quella data riferita dai giornali; l'arte del mosaico, nelle sue varie forme 
ed applicazioni sorta a grande splendore nelle ricche corti dei successori di Ales­

sandro Magno si indugiò a lungo nel Mediterraneo Orientale prima di essere in­

trodotta in Roma, e dall'Italia, fattasi romana di intendimenti di stile e di gusti, 

(I) Bull. di Arch. Cristiana, 191 I. 
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1I0n uscì cosi presto per le provincie. Forse più che altri coIltribuirono a difl'on­
derla i viaggi di Adriano, e il gran lIumero di pubblici edifici che egli fece erigere e 
romanamellte decorare lIelle regioni del mondo romano. Non più antico dunque de­
gli Antonini, forse anzi più moderno, chè l'eleganza complicala e fiorita dei mo­
tivi d'ogni singolo riquadro unita a ulla certa goffagine di forma nei vasi agli 
angoli del riquadro centrale, troppo panciuti a collo troppo corto e piede troppo 
piccolo, ci invoglierebbe a discendere allcora a epoca più vicina a lIoi, forse all'età 
dei Severi, quando il benefico potere della Pax Romana dovette colorirsi di spe· 
ciale favore per la Libia che aveva dato i natali al capo stipite della dinastia, e 
dovette farvi in special modo prosperare ogni sorta di ricchezza. 

Poche deduzioni cronologiche potremmo trarre dalla moneta rinvenuta o sopra 
il mosaico o nelle vicinanze; è un comunissimo piccolo bronzo di Costantino (I), 
che ad ogni modo la posizione sua denota posteriore al pavimento. 

R. PARIBENI 

(l) COHEN, Costalltitllls, 737 . 
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